
La  sotto  riportata  Mozione  è  stata  RESPINTA  dal  Consiglio  comunale  con  il 
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 35
Consiglieri votanti: 34

Favorevoli  9: i  consiglieri  Barcaiuolo,  Bianchini,  Galli,  Leoni,  Morandi,  Pellacani, 
Rossi N., Taddei e Vecchi

Contrari     25: i consiglieri Andreana, Artioli, Campioli, Caporioni, Codeluppi, Cornia, 
Cotrino, Dori, Garagnani, Glorioso, Goldoni, Gorrieri, Guerzoni, Liotti, 
Pini, Prampolini, Ricci, Rimini, Rocco, Rossi E., Rossi F., Sala, Trande, 
Urbelli ed il Sindaco Pighi

Astenuti       1: il consigliere Ballestrazzi

Risultano assenti i consiglieri Barberini, Bellei, Celloni, Morini, Santoro e Torrini

Il Consiglio Comunale

Visto che

La  manovra  finanziaria  varata  dal  governo  Monti  prevede  l’introduzione  dell’IMU 
(Imposta Municipale Unica)

La  tassa  sarà  rivolta  ai  possessori  di  immobili,  compresi  l’abitazione  principale  e  le 
pertinenze della stessa ed ai soggetti che utilizzano un bene in seguito ad un contratto di 
leasing o ad una concessione demaniale.

L’importo della tassa stessa verrà stabilita annualmente dalla legge finanziaria e l’importo 
potrà poi essere ritoccato dai comuni dello 0.3% verso l’alto o verso il basso; in caso di 
affitto l’importo potrà essere scontato del 50%.

L’imposta  municipale  propria ha per presupposto il  possesso di immobili,  a Modena la 
maggioranza delle famiglie sono proprietarie dell’immobile in cui vivono e sono migliaia 
coloro che hanno acceso un mutuo per l’acquisto dell’immobile di proprietà

Con la nuova Imposta Municipale Unica (Imu) un'azienda agricola di medie dimensione 
potrebbe arrivare a pagare fino a cinque mila euro all'anno contro i circa 1.500 euro attuali. 
E per tutte le imprese agricole, dai primi calcoli,  si prospettano aumenti fino al 300 per 
cento delle imposte pagate finora.

Considerato che

Gli effetti  della crisi economica si stanno aggravando, conseguentemente alla perdita  di 
molti posti di lavoro e si faranno sentire sul ceto medio con particolare forza anche nel 
2012, a seguito delle misure fortemente penalizzanti introdotte dalla manovra finanziaria 
del governo Monti

Impegna il Sindaco e la Giunta



ad applicare  l’aliquota  minore  dell’IMU al  fine di  evitare  ulteriori  pesanti  ripercussioni 
sulle  famiglie  proprietarie  di  immobili,  oltre  che  alle  imprese  soprattutto  agricole,  per 
venire incontro ai cittadini ti e costretti a sostenere imposte dirette e indirette troppo alte e 
gravose.


